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Eppure di speranza ha bisogno il mondo. 
Tutto, dentro e fuori di noi, invoca spe-
ranza.
E non ci bastano le “piccole speranze”; 
desideriamo una speranza più gran-
de capace di spalancarci un orizzonte 
eterno.

Questa “speranza più grande” non è un 
sogno, una teoria, una filosofia, ma è un 
nome: Gesù di Nazareth. 
La sua risurrezione è diventata l’e-
nergia del nostro pellegrinare; la sua 
signoria sul mondo l’unica àncora di 
affidamento.
Il nostro augurio pasquale è quello 
che ciascuno di noi possa trasfigurare 
insieme con Cristo, principio di ogni 
speranza e di metamorfosi del cuore.

Giovanni Battista Magoni
Piero Garbagna

La signoria del risorto
Abbiamo bisogno di Speranza.

È qualcosa di insopprimibile nel 
nostro cuore, una sorta di “fame d’a-
ria” per ciò che ancora ha da venire. 
Siamo proiettati in avanti, certi che 
spes non confundit, “la speranza non 
delude”.
Eppure viviamo in tempi segnati da 
tante «passioni tristi», da una sorta 
di «rassegnazione al male», quasi in 
mancanza totale di speranza. 
Imprigionati e soffocati da una vita 
circoscritta al “qui ed ora”, fatichia-
mo anche solo a immaginare oriz-
zonti più ampi, mete di grande respi-
ro, proposte di senso che ci aiutino a 
camminare più leggeri.
Verso dove stiamo andando? 
Qual è la meta del nostro cammi-
nare? 
Sono domande che non osiamo più 
formulare.

A dire il vero, ci sembra proprio che 
per il CEAL/LP la Quaresima non 

duri i famosi quaranta giorni, ma, gra-
zie a non so proprio chi, ci assale la sen-
sazione che duri tutto l’anno, o quasi... 
per Gesù sono stati quaranta giorni di 
digiuno, preghiera e tentazione... per 
noi, sono stati, e continuano ad essere, 
giorni e mesi di lotta su tutti i fronti (i 
tre assessorati con cui abbiamo le con-
venzioni) per sopravvivere con dignità, 
per poter offrire un servizio degno agli 
utilizzatori che frequentano il nostro 
centro; preghiera di vicini e lontani, di 
cattolici e di amici e fratelli di altre con-
fessioni cristiane e di altre religioni; ten-
tazione di abbandonare il servizio e re-
sponsabilizzare lo stato per tutto quello 
che fino ad oggi non ha voluto assumere.
Ma... guardando negli occhi tanti piccoli 
sordi o autistici che, altrimenti, non sa-

prebbero dove andare per incontrare op-
portunità di poter sviluppare le potenzia-
lità che il buon Dio offre a ciascuno dei 
suoi figli e delle sue figlie, e centinaia 
di vecchietti e vecchiette, che ci cerca-

La Quaresima del CEAL per una Santa Pasqua

Dopo la partenza di padre Andrea, ri-
entrato in Italia, mi sono trovato a 

proseguire il bellissimo progetto da anni 
iniziato e continuamente migliorato con 
tenacia e competenza da chi mi ha prece-
duto. Questo non è per me certo semplice 
ma cercherò, anche con il vostro aiuto e 
con le vostre preghiere, di non far sentire 
ai nostri ragazzi la mancanza di quel faro 
che è stato per tanto tempo loro guida e 
aiuto.
Sono certo che la vostra vicinanza mi sarà 
di aiuto per risolvere quei problemi che 
quotidianamente andrò ad incontrare.

Che San Lodovico Pavoni ci assista e aiuti 
noi religiosi brasiliani chiamati a conti-
nuare nell’apostolato tracciato negli anni 
dai missionari italiani.
Nella foto vedete i nostri studenti presto 
impegnati in una nuova competizione. 
Sappiamo che lo sport cambia la vita, e 
per questo, qui alla Scuola Professionale 
abbiamo dato vita a una squadra di calcio 
per partecipare ai campionati cittadini, 
serviva una divisa e grazie alle donazioni 
abbiamo ottenuto il completo sportivo. I 
nostri studenti sono estremamente eccitati 
e felici per questa avventura essendo in 
loro innato l’amore per lo sport e soprat-
tutto ci sforziamo di fare sì che la nuova 
squadra “F.C. Professional School” otten-
ga buoni risultati. Per crescere sempre di 
più, iniziamo oggi un’eredità, che siamo 
certi si estenderà anno dopo anno.��Abbia-
mo le divise, abbiamo i ragazzi e abbiamo 
un sogno!
Continuiamo anche a sostenere i corsi 
professionali che da anni Padre Andrea ha 
fatto partire con successo, a noi il compito 
di continuare in questi progetti necessari 
per i nostri giovani e per la nostra comuni-
tà di Pouso Alegre.
A voi ancora un grazie per il costante aiu-
to che ci riservate.

Pe Iago Alvez
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L a CURA, restaurando l’umano e 
custodendolo, lo eleva a una vita di-

gnitosa e non alla mera sopravvivenza. 
I sopravvissuti al dolore non si devono 
sentire scarti e al tempo stesso devono 
sapere che il loro trauma è riconosciu-
to: ciò che è rotto può essere ricom-
posto. Come nel Kintsukuroi, l’antica 
arte giapponese di aggiustare ciò che 
è rotto. Kintsukuroi signi�ca “riparare 
con l’oro” e con l’argento. Quando un 
qualsiasi oggetto di ceramica va in mille 
pezzi, i maestri artigiani ne raccolgono 
i frammenti e li uniscono con una pasta 
d’oro o d’argento. Non nascondono le 
fratture ma le esaltano. Le suture appa-
iono simili a fulmini che attraversano 
l’oggetto. Fulmini che se al loro primo 
agire hanno distrutto, ora ricostruiscono 
con vigore e dinamismo con l’aggiunta, 
in più, dell’eleganza. Il vaso, la tazza, il 
piatto, ma soprattutto l’uomo, così ripa-

rato acquista un valore grandissimo per-
ché mostra la sua intrinseca fragilità e 
al tempo stesso la sua capacità di essere 
rigenerato. La sua esperienza di vita. La 
capacità di rinascita. 

Cari amici, 
in un mondo della globalizzazione del-
l’indifferenza, noi vogliamo continuare 
a credere che la CURA sia la dimensio-
ne capace di salvare il mondo, perché 
essa si coniuga con l’empatia, la solida-
rietà, la presa in carico, l’accudimento. 
La cura forma un nuovo umanesimo, 
dove nessuno è scartato o gettato nel ce-
stino, ma accolto da mani esperte e da 
un cuore rinnovato.
Grazie alla vostra umanità, ciascuno 
di voi può diventare un artigiano del 
Kintsukuroi.
Anzi, un artista del restauro umano!

Padre G. Battista Magoni

>>> segue

Artigiani della “CURA”
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I l 3 aprile 
2024 ab-

biamo chiu-
so, con semplicità 

e allegria, la celebrazione 
dei 50 anni dell’apertura uf-
ficiale del CEAL/LP di 
Brasília/DF.
Un centro voluto dalla con-
gregazione dei Religiosi Pa-
voniani come scuola speciale 
per insegnare a parlare ai sor-
di, e che, oggi, è un centro 
che non continua solamente a 
proseguire in questo obietti-
vo, ma è diventato un centro 
promotore dell’inclusione del 
sordo nella famiglia, nella 
scuola e nella società.

Un centro di attenzione alla 
salute uditiva di tutta la popo-
lazione del Distretto Federale 
e non solo, attraverso la dia-
gnosi, la scelta e la donazione 
di protesi acustiche adeguate 
a tutta la popolazione, gratui-
tamente grazie alla mutua, 
con un accompagnamento a 

tempo indeterminato per 
qualsiasi necessità; inoltre un 
centro di accoglienza e soste-
gno terapeutico per più di 220 
bambini autistici, con priorità 
per i più piccoli e con una e-
quipe composta di psichiatri, 
neuropediatri, logopediste, 
psicologhe, assistenti sociali, 
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Destinazione del 5 per mille
Le scelte di destinazione del 5 per mille e quelle dell’otto per mille

non sono in alcun modo alternative fra loro, perciò una non esclude l’altra.
Nella destinazione del 5 per mille è consentita una sola scelta.

Questo è il nostro codice �scale 
97252070152

Anche quest’anno puoi decidere direttamente  
a chi destinare il 5 per mille delle imposte  

che già ti sono state trattenute dalla busta paga, dalla 
pensione o dal contratto di collaborazione.

Devi solo �rmare in uno dei quattro appositi riquadri 
che �gurano sui modelli di dichiarazione e riportare  

il codice �scale dell’Associazione A.PA.S.
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50 anni del CEAL/LP
a Brasília

Benedizione e inaugurazione  
del nuovo Salone di psicomotricità.

Il saluto e il ringraziamento di Padre 
G. Rinaldi alle autorità presenti 
che �nanziarono il progetto e, 
quest’anno, hanno in parte sostenuto 
�nanziariamente il CEAL (da destra) 
il Senatore Izalci Lucas, Maria Inês 
Serra (Coordinatrice Generale del 
CEAL), il Capo Uf�cio della Senatrice 
Damares Alves e il Capo Uf�cio  
e �glio del Senatore Izalci.

MODALITÀ DI VERSAMENTO
Per tutte le vostre offerte si rac-
comanda di utilizzare le seguenti 
modalità:
- C/C postale n. 13858469
oppure
- Bonifico bancario presso BPM
IBAN: 
IT59Y0503401748000000015244
Bic/Swift: BAPPIT21677

Un grazie
Carissimi amici e benefattori, il 

tempo passa e come sempre sia-
mo chiamati a guardarci allo spec-
chio, per capire che gli anni non so-
no più gli stessi di una volta e si fa 
necessario fare una ri�essione seria. 
Di fatto per me sono settantacinque 
dei quali 33 anni di lavoro intenso e 
pro�cuo in Brasile. Durante questi 
trentatré anni ho avuto la gioia di 
poter sperimentare la vostra presen-
za concreta, con l’aiuto economico 
inviato regolarmente per le opere 
sociali che stavo portando avanti nei 
vari anni.
Con questo anno, dopo lunga ri�es-
sione e in accordo con i miei Supe-
riori, ho deciso di chiudere questa 
mia esperienza in Brasile e mettermi 
a disposizione per possibili attività, 
proprio qui in Italia. In questo modo 
vorrei riuscire a vivere questo nuovo 
momento della mia vita, e probabil-
mente ultimo, dove ho iniziato la 
mia missione sacerdotale come reli-
gioso pavoniano. Un grazie a voi, a-
mici di APAS che mi avete supporta-
to lungo questi anni a non perdere 
la speranza e di riuscire ad aiutare 
centinaia di bambini e bambine in 
situazione di rischio sociale e uma-
no e chiedo a voi di continuare nel 
vostro lavoro di appoggio alle nostre 
missioni,�visto che i problemi sono 
sempre molto numerosi e diversi e 
centinaia di migliaia di bambini e 
bambine continuano a chiedere di 
essere aiutati a poter vivere una vita 
serena e normale.
Che il Signore continui a benedire il 
vostro lavoro di appoggio verso chi 
con entusiasmo ha accettato di con-
tinuare nei progetti iniziati in aiuto 
alla gioventù brasiliana. 
Ricevete il mio abbraccio fraterno. 
Sentiamoci in comunione nella pre-
ghiera.

Pe Andrea Callegari

POUSO ALEGRE

L’entusiasmo non manca

POUSO ALEGRE

Abbiamo iniziato il semestre accade-
mico 2025 con un gesto di solidarie-

tà: la donazione di cesti alimentari di base 
per gli studenti e le loro famiglie del Pro-
getto Tempo Pieno della Scuola Profes-
sionale Delfim Moreira. Questa iniziativa 
mira a offrire supporto alle famiglie in si-
tuazioni di vulnerabilità, ribadendo il no-
stro impegno nell’assistenza e nella cura 
della comunità. Per questo siamo grati ai 
nostri partner per la loro generosità.
Grazie al sostegno di queste donazioni, la 
nostra scuola ha avviato un’azione di ac-
coglienza settimanale che va oltre la sem-

plice consegna di prodotti. Offriamo un 
supporto continuo alle famiglie, fornendo 
non solo cibo, ma anche articoli che pos-
sono fare una grande differenza nella loro 
vita quotidiana, come materiale scolasti-
co, vestiti e prodotti per l’igiene. Questo 
gesto di solidarietà è fondamentale per 
alleviare il peso di molte famiglie che si 
trovano ad affrontare difficoltà finanziarie 
e sociali.
Inoltre, l’azione di solidarietà si è rive-
lata uno strumento efficace per garantire 
la completa assistenza agli studenti assi-
stiti dalla scuola. Concentrandoci sulle 
esigenze immediate e sui problemi più 
urgenti delle famiglie, mettendoci in gra-
do di creare un ambiente di accoglienza, 
sicurezza e supporto, che si riflette diret-
tamente sul rendimento e sul benesse-
re degli studenti. In molti casi siamo in 
grado di intervenire anche in situazioni 
sporadiche, come la necessità di supporto 
psicologico, di assistenza sociale o di in-
dirizzo ad altri servizi pubblici.
Ogni settimana, il team della scuola si 
impegna a garantire che queste azioni 
raggiungano in modo efficiente coloro 
che ne hanno realmente bisogno, raffor-
zando i legami di solidarietà e di impegno 
verso la comunità. L’iniziativa non solo 
contribuisce al benessere delle famiglie, 
ma rafforza anche il nostro ruolo di istitu-
zione educativa attenta alle esigenze degli 
studenti e impegnata a fornire un’istru-
zione completa e umanizzata.
Grazie all’aiuto dell’A.PA.S. siamo par-
titi con la sistemazione dei locali di cu-
cina e di panificazione per adeguarci alle 
normative delle leggi di Pouso Alegre. 
Vi renderemo conto di quanto verrà fatto 
grazie al vostro sostegno.
Nei momenti difficili, la nostra missione 
è quella di continuare ad essere un punto 
di supporto e uno spazio in cui la solida-
rietà e la cura per gli altri sono sempre 
prioritarie. Siamo convinti che, unendo le 
forze di tutti possiamo superare gli osta-
coli e offrire un futuro più promettente ai 
nostri studenti e alle loro famiglie.

Padre Iago Alves

Una nuova attività, 
tutta brasiliana, 
a Bahia

La Parrocchia San Giuseppe è il nuo-
vissimo centro di evangelizzazione 

e di annuncio del carisma di San Lodovi-
co Pavoni. Lo scorso anno, la Provincia 
Pavoniana del Brasile è arrivata anche 
in terra bahiana, nella Diocesi di Barrei-
ras, a West Bahia. Ci è stata affidata la 
parrocchia San Giuseppe, a Vila Brasil, 
alla periferia di Barreiras. La Parrocchia 
conta 9 comunità, 7 delle quali si tro-
vano nelle zone rurali e 2 nelle aree ur-
bane, oltre alla Chiesa Madre. Il nostro 
impegno non manca e, nel limite delle 
nostre possibilità, cerchiamo di aiutare 
questa Comunità nella quale le difficoltà 
sono enormi, vivendo tutto questo con 
lo spirito Pavoniano e stando vicini a 
quanti hanno bisogno. La povertà e la 
situazione della gioventù, che vive ab-
bandonata nelle strade, è preoccupante 
e tutto questo non deve far venire meno 
il nostro impegno, ma con il vostro aiuto 
e la certezza di essere accompagnati an-
che nelle vostre preghiere siamo sicuri 
di trovare la forza di non arrenderci.

no per incontrare strumenti acustici che 
possano offrire una qualità migliore di 
vita, lo Spirito Santo ci fa continuamen-
te superare questa tentazione e ci dà la 
forza per non fermarci nonostante tutti 
i problemi, le difficoltà, le tentazioni. 
Sono loro che ci comunicano la speran-
za che la vita è più forte della morte, che 
in Gesù la vita ha vinto la morte e con 
lui e per lui anche noi possiamo uscirne 
vincitori.
Questa è la nostra Pasqua: la voglia che 
rinasce in noi di continuare a servire que-
sti nostri fratelli e sorelle più “piccoli”, 
che la provvidenza ha confidato alle no-
stre “cure”, perché possiamo far loro sen-
tire un poco di quanto Dio li ha amati in 
Gesù morto e risorto per tutti noi, e con-
tinui ad amarli, anche attraverso di noi. 
Una santa Pasqua per tutti!

Pe Giuseppe Rinaldi

Solidarietà e non solo



BURKINA FASO

Centre Effatà di Saaba

È   già da tempo che insieme al GMA 
(Gruppo missionario Africa) la Con-

gregazione sta parlando di una presenza 
pavoniana in Etiopia, con Fratelli dell’E-
ritrea. Nel mese di febbraio, accompagna-
to da Maria Boggian del GMA, sono par-
tito per l’Etiopia. Dopo una tappa nella 
capitale ad Addis Abeba abbiamo ripreso 
un altro volo per Arba Minch; da lì dopo 
due ore e mezza di auto siamo arrivati a 
Soddo. Questa è una città dell’Etiopia 
sud-occidentale, capoluogo del Wolayita, 
nella Regione delle Nazioni, Nazionalità 
e Popoli del Sud. Siamo andati al Vicaria-
to cattolico di questa diocesi: qui risiede 
il Vescovo che è un religioso cappuccino 
Dejene Hidoto Gamo. Siamo stati ben ac-
colti da tutti. Maria è molto conosciuta da 
tutti, siano essi religiosi o laici dell’Etio-
pia che lavorano o collaborano in alcuni 
progetti sociali. Devo dire che il GMA 
e i suoi progetti sono molto apprezzati 
nel territorio. Devo ringraziare il vesco-
vo specialmente per il sostegno che lui 
e il Vicariato dispensa al GMA e tutti i 
suoi progetti in Etiopia. Questi aiutano 
la gente ad aiutarsi fra di loro attraverso 
le cooperative, l’agricoltura, gli animali 
(pecore), favoriscono l’educazione e l’al-
fabetizzazione nei villaggi attraverso la 

costruzione di scuole, biblioteche, saloni 
multiuso che servono per gli incontri, si 
preoccupano perché ci siano i punti d’ac-
qua con la costruzione dei pozzi e le pom-
pe per averla… C’è una predilezione per 
i bambini e per le donne e questo è molto 
pavoniano.
Le urgenze in Etiopia sono: l’acqua per 
tutti, l’educazione attraverso le scuole 
(qui è molto bassa), la sanità (specie per 
la malaria), l’accompagnamento dei bam-
bini, adolescenti e giovani, l’alfabetizza-
zione e il ruolo della donna.
Ho percepito e mi è piaciuto come il Vi-
cariato sia una grande famiglia: Vescovo, 
preti, religiosi, missionari, catechisti. 
Tutti uniti dalla stessa fede mettendo in 

pratica il vangelo ed essendo espressio-
ne di un Dio che ama il suo popolo e ha 
predilezione per i più poveri e bisognosi.
Se un giorno saremo presenti come pa-
voniani, il nostro vivere dovrà essere 
caratterizzato da uno spirito missiona-
rio, condividendo il tempo con la gen-
te, testimoniando la fraternità, vivendo 
in semplicità e dando risposte alle sfide 
che questa popolazione ha giornalmente 
da affrontare. Dobbiamo innamorarci di 
questa benedetta terra.
Siamo chiamati a camminare con la chie-
sa locale e in collaborazione con essa. I 
cattolici non arrivano al 2%. Questo vuol 
dire che dobbiamo avere uno spirito ecu-
menico ed essere capaci di collaborare 
con tutti a favore delle persone più biso-
gnose siano esse della nostra religione o 
di altre. Questo è evangelizzare!
Sarebbe bello che alcuni dei nostri Fratel-
li Eritrei potessero andare là e contribuire 
alla costruzione del Regno col cuore di 
San Lodovico Pavoni. Sono consapevo-
le delle difficoltà politiche che ci sono 
in questo momento per fare questo. Ho 
fiducia nel Signore e so che questo si ri-
solverà e che poteremo tradurre in realtà 
questo nostro sogno.

Padre Ricardo
Il superiore Generale P. Ricardo Pinilla 
durante la sua visita.

È possibile una presenza pavoniana in Etiopia?

Con grande soddisfazione sia in Italia 
sia in Spagna stiamo ricevendo gio-

vani dalla Nigeria, per fare un cammino 
di discernimento vocazionale con noi. 
Alcuni sono già religiosi professi (uno 
di professione perpetua), altri stanno fa-
cendo l’anno canonico di noviziato e al-
tri ancora sono in postulandato o stanno 
facendo i primi passi. È evidente che con 
tutto questo, lo Spirito vuole dirci qual-
cosa: dobbiamo discernere - come fami-
glia carismatica - dove il Signore vuole 
portarci. 
In questa prospettiva e per aiutarci in 
questo discernimento, nel mese di lu-
glio 2024 i Provinciali della Spagna 
e dell’Italia si sono recati in Nigeria. 
Sono stati accolti dai religiosi somaschi 
e hanno potuto conoscere la situazione 
di quella nazione, incontrare le famiglie 
di alcuni giovani, visitare alcuni Vesco-
vi, alcune Congregazioni religiose e al-
cuni parroci. Sono tornati molto soddi-
sfatti ed entusiasti da questa esperienza 
e hanno verificato le reali possibilità di 
una presenza pavoniana in quella nazio-
ne. Tutti noi, non solo i religiosi del-
le Province spagnola e italiana, siamo 
chiamati a metterci in atteggiamento di 
disponibilità per rendere realtà questo 
possibile nuovo progetto. So che alcuni 
non potranno farlo a causa della loro età 

Quest’anno a Saaba abbiamo la casa 
piena; la scuola è frequentata da 179 

ragazzi/e sordi (65) e udenti; in casa Pa-
voni ospitiamo 47 sordi/e con età dai 6 
anni ai 17 e tutti frequentano la nostra 
scuola Primaria (elementare di 6 anni). In 
casa Pavoni sono arrivati 14 nuovi ospiti: 
6 ragazze (3 di loro hanno 14 anni, mai 
andate a scuola per cui frequentano la 
classe 1a elementare) e 8 ragazzi di cui 6 
sono piccoli (5-7 anni). Potete immagina-
re la difficoltà che i grandi trovano in una 
classe di piccoli, ma siamo riusciti a far 
comprendere loro l’opportunità che han-
no di apprendere la lingua dei segni e una 
discreta cultura generale. Ovviamente le 
difficoltà di vivere al Centro Effatà non 
sono poche: i piccoli, abituati a non avere 
regole, cercano di vivere secondo il loro 
stile; i grandi faticano a portare il giusto 
rispetto verso i più piccoli e più fragili. 
Direi che in questi ultimi mesi sono no-
tevolmente cambiati in meglio e hanno 
imparato a rispettare le regole della casa. 
Questa è la nostra fatica annuale quando 
arriva un considerevole gruppo di ragazzi 
nuovi ma, grazie a Dio, ai nostri collabo-
ratori e ai volontari italiani che passano un 
periodo da noi, i ragazzi sono cambiati e 
ti donano quelle gratificazioni che ci per-
mettono di andare avanti e di credere for-

temente nella nostra missione educativa.
A livello scolastico il primo trimestre 
ha manifestato le lacune di chi si era ag-
giunto al gruppo: quindi voti insufficienti 
ai piccoli, ma migliori per i ragazzi più 
grandi e, con il passare dei giorni, abbia-
mo constatato il miglioramento da parte 

della maggior parte dei ragazzi nuovi, 
mentre nel gruppo delle classi più avan-
ti si sono rilevate le difficoltà da parte di 
qualche ragazzo indisciplinato e poco im-
pegnato nello studio.
Se devo fare un bilancio, direi che questo 
è positivo grazie ai collaboratori e soprat-
tutto ai giovani religiosi pavoniani (3) e 
al gruppo di aspiranti (10) che assistono 
personalmente i ragazzi nello studio e ga-
rantiscono un accompagnamento perso-
nale per chi è più debole nell’apprendere 
le lezioni di classe.
Penso che tutto questo sia merito di tante 
persone che ci sostengono, che credono 
in questa missione e che pregano per noi. 
Il mio ringraziamento a tutti voi carissimi 
amici dell’A.PA.S. per il vostro aiuto ma-
teriale e la vostra amicizia.

Fr. Fiorenzo Losa

Nonostante non possano uscire dal Paese e nemmeno noi en-
trarvi, la vita dei pavoniani in Eritrea continua. Sono tre le 

comunità: due ad Asmara e una in un Villaggio vicino chiamato 
Tsazega. Sono una quindicina di religiosi quasi tutti sacerdoti, 
eccetto un fratello coadiutore e un fratello di voti temporanei. In 
questi momenti è molto difficile fare una pastorale vocazionale per 
la situazione politica, economica e sociale del Paese. È anche per 
questo motivo che è nostro desiderio aprire una comunità pavonia-
na in Etiopia con fratelli dell’Eritrea: speriamo che presto questo 
sogno diventi realtà.
I Fratelli lavorano con i ragazzi e i giovani. Hanno una casa-fa-
miglia con una quindicina di allievi e un progetto con i ragazzi di 
strada. La grande biblioteca dove si può andare a consultare libri, 
studiare e fare i compiti è molto frequentata. Hanno anche la-
boratori di taglio e cucito, legatoria, acconciatura, informatica… 
Fanno pastorale giovanile e accolgono, un giorno alla settimana,  
un gruppo molto numeroso di sordi che, con l’aiuto di un inter-
prete, fanno diverse attività. Ogni sabato tutti i ragazzi di Asmara 

o a causa delle occupazioni che hanno 
attualmente, non è bene spogliare un 
santo per vestirne un altro, ma possia-
mo collaborare affinché alcuni fratelli 
siano liberati per questo progetto, au-
mentando la nostra generosità e capa-
cità di lavoro. Credo che sarà un sacri-
ficio sia per chi può andare sia per chi 
resta dove è, ma penso che ne varrà la 
pena. 

La nostra attività e così iniziata; sono stati 
scelti due fratelli uno dall’Italia: p. Flavio 
Paoli che era in missione in Burkina Faso 
e uno del Messico, p. Héctor López che 
era in missione in Spagna a Madrid. Per 
il momento saranno ospiti dei religiosi 
somaschi, che metteranno a loro dispo-
sizione una parte della casa che hanno a 
Enugù, città al sudest della Nigeria. Il 3 
marzo davanti alla tomba del nostro fon-
datore a Brescia, è stato ufficializzato il 
mandato missionario con una celebrazio-
ne semplice ma molto significativa. La 
loro missione sarà:
-	 accompagnare i giovani in discerni-

mento;
-	 individuare un posto dove in futuro 

avrà la sede la comunità pavoniana;
-	 scoprire i bisogni che ci sono e mettere 

in piedi un’attività tipicamente pavo-
niana, che sia espressione del carisma 
e di aiuto per il discernimento di questi 
giovani;

-	 trovare il modo di assicurare un soste-
nimento economico della nostra pre-
senza in quella terra.

Padre Ricardo

I Pavoniani in Nigeria

Pe. Flavio e Pe Hèctor i nostri nuovi mis-
sionari destinati in Nigeria.

Anche noi amici dell’A.PA.S. siamo chia-
mati ad accompagnare questa nuova realtà 
con la nostra vicinanza, il nostro aiuto e 
la nostra preghiera affinché questa nuova 
missione serva per la espansione del cari-
sma pavoniano.

si radunano nel PSC (Pavoni Social Center) e in altre parti della 
città dove fanno giochi, merenda e anche un po’ di formazione.
Nonostante la delicata situazione politica, economica e sociale, 
la presenza di pavoniani in Eritrea è una benedizione per i ragaz-
zi e i giovani più bisognosi (e son o molti). Devo dire che con 
pochi mezzi fanno tanto. Sono sostenuti economicamente dalla 
Congregazione, dal GMA e dall’A.PA.S. Investire in quel paese 
è perdere tutto quello che investi. I Fratelli vivono una vita più vi-
cina all’austerità che al benessere, come raccomandava il nostro 
padre fondatore, San Lodovico Pavoni.
Dobbiamo sempre ringraziare il Signore per questa parte di fa-
miglia pavoniana dell’Eritrea perché, nonostante le difficoltà e 
l’isolamento, sono la parte più profetica della Congregazione.

La vita pavoniana in Eritrea

Ragazzi durante le attività del sabato.

Ricordando p. Ago-
stino Galavotti che 
ha lavorato per tanti 
anni in Eritrea, nel 
4° anniversario del-
la sua morte. 

Tre nuovi diaconi 
pavoniani: Awet, 

Merhawi e Robiel. 
Il 3 maggio 2025 
saranno ordinati 

sacerdoti. 


